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  VENERDI 9 NOVEMBRE

 INAUGURAZIONE
 SALUTI DI  

AURELIO REGINA, PRESIDENTE FONDAZIONE MUSICA PER ROMA 
JOSÉ DOSAL, AD FONDAZIONE MUSICA PER ROMA  
LORENZO TAGLIAVANTI, PRESIDENTE CAMERA DI COMMERCIO DI ROMA 
CLAUDIO TESAURO, PRESIDENTE INVITALIA

 LE STORIE 
 RICCARDO LUNA
 CON ENRICO ARENA, MARCO ASTORRI, EMILIANO CECCHINI,  

EUGENIO DE BLASIO, MARIA SILVIA PAZZI,  GIUSEPPE SCIONTI,  
ILARIA VENTURINI FENDI 
ACCOMPAGNAMENTO MUSICALE DELLA GAUDATS JUNK BAND

 LE START UP DELL’ECONOMIA CIRCOLARE
 Incontro dedicato alle scuole con prenotazione obbligatoria  

a promozione@musicaperroma.it

 L’economia circolare è un sistema economico basato sul riutilizzo dei materiali in 
successivi cicli produttivi, riducendo al massimo gli sprechi o scarti inquinanti. Il discorso 
vale sia per prodotti biologici in grado di essere reintegrati nella biosfera, sia per quelli 
tecnici, destinati ad essere rivalorizzati senza entrare nella biosfera e inquinare il pianeta. 
Parteciperanno all’incontro alcuni dei più originali e innovativi imprenditori del settore. 
Con l’accompagnamento musicale della Gaudats Junk Band, un gruppo di musicisti 
che suona solo strumenti riciclati: chitarre, tubofoni, sassofoni e batterie costruiti con 
materiali destinati ai rifiuti.

. 

 DIALOGHI
 EVENTO A CURA DELL’UNIVERSITÀ LUISS GUIDO CARLI

 FONDI EUROPEI E CRESCITA PER L’ITALIA 

 DIALOGHI
  DOMENICO ARCURI E BARBARA LEZZI

 PIÙ STATO O PIÙ MERCATO  
PER FAR CRESCERE IL SUD?

 COORDINA VIRMAN CUSENZA

 La “questione meridionale” non potrà essere mai risolta se le regioni del 
nostro Mezzogiorno non diventeranno protagoniste di un processo di sviluppo 
economico che si consolidi nel tempo. Quali le leve più urgenti su cui agire? Quali 
le misure da prendere? Che ruolo può avere lo Stato nel “provocare” modelli 
sostenibili di sviluppo? 

 10.00
SALA PETRASSI

 10.30
SALA PETRASSI

 15.00
AUDITORIUMARTE

 16.00
TEATRO STUDIO BORGNA

#economiacome
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 VENERDÌ 9 NOVEMBRE

 LE STORIE
 ALBERTO CATTANEO E GIULIANO DA EMPOLI

 COME FUNZIONANO LE LOBBY
 COORDINA LUCIANO CAPONE

 Molti sono convinti che potere politico e lobby influiscano sulle loro vite e lo facciano 
in modo non trasparente, non controllabile e ai confini della legalità. Ma qual è davvero 
il ruolo dei lobbisti? Che cosa chiedono i loro clienti, siano essi aziende tradizionali, 
imprese della new economy, distretti produttivi, aggregazioni professionali, associazioni 
non-profit? Un confronto su un tema di grandissima attualità, in cui sono in gioco 
l’esercizio del potere e della responsabilità politica.

 INCONTRO CON L'AUTORE
 ALBERTO PRUNETTI 

 108 METRI. THE NEW WORKING CLASS HERO
 EDITORI LATERZA 
 INTRODUCE EVA GIOVANNINI

 Sullo sfondo l’Inghilterra della Brexit e l’impoverimento di una classe operaia che cerca 
di ritrovare il proprio orgoglio e la guerra di tutti contro tutti dei lavoratori smarriti. 
Seguiremo il protagonista del libro dalle cucine d’Oltremanica e poi a casa, in un’Italia 
bloccata nell’economia e nell’immaginario, dove le acciaierie di Piombino, che un tempo 
producevano binari ferroviari lunghi 108 metri, rimangono come torri arrugginite a 
sfidare il cielo della Toscana. 

 VISIONI
 LUCREZIA REICHLIN

 EURO: IL FUTURO TRA REGOLE E MERCATO
 INTRODUCE FERDINANDO GIUGLIANO

 È possibile chiedere più flessibilità alle regole senza accettare l’incentivo del mercato 
per stabilizzare banche e Stati? Il continuo negoziato con Bruxelles non rischia di 
erodere la fiducia e far saltare il banco? Il compromesso ci può essere? Più mercato 
in cambio di una struttura macroeconomica meno intrusiva e di strumenti che 
aiutino a condividere il rischio in caso di crisi. Insomma, più mercato e meno regole 
anche per riconquistare la sovranità sulle scelte di politica economica.

 SABATO 10 NOVEMBRE

 DIALOGHI
 LUCA BERGAMO, PAOLA DUBINI

 LA CULTURA CI FA RICCHI?
 COORDINA GIORGIO ZANCHINI

 C’è chi considera la cultura un semplice abbellimento, qualcosa di piacevole con 
cui intrattenersi una volta sbrigati gli adari ‘seri’: un’attività insomma inconsistente, 
perlomeno dal punto di vista economico. Non è così: la cultura può generare valore 
economico ed esiste una galassia di mestieri e professionalità legati a questo 
mercato. Soprattutto in un Paese come l’Italia, ricchissimo di risorse culturali, è 
necessario sfatare il luogo comune secondo il quale ‘con la cultura non si mangia’.

 17.30
TEATRO STUDIO BORGNA

 19.00
AUDITORIUMARTE

 19.30
TEATRO STUDIO BORGNA

 11.00
SPAZIO RISONANZE
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 SABATO 10 NOVEMBRE

 FOCUS
  GIOVANNI VECCHI

 LA CONQUISTA DEL BENESSERE
 INTRODUCE PAOLA PICA

 Nel corso di un secolo e mezzo il benessere degli italiani ha compiuto un balzo di 
dimensioni epocali. Sconfitte fame e miseria, siamo diventati uno dei paesi più ricchi al 
mondo. Tuttavia il progresso economico non ha distribuito i propri benefici all’intera 
popolazione e, negli ultimi anni, le disuguaglianze sono aumentate. La storia di grande 
successo che è la conquista del benessere degli italiani rischia di tradursi nella storia  
di una grande illusione.

 DIALOGHI
 VERONICA DE ROMANIS E ALDO OLCESE

 VEDI ALLA VOCE “RESPONSABILITÀ”
 COORDINA DINO PESOLE

 La responsabilità sociale d’impresa è entrata nell’agenda dell’UE dal Consiglio di 
Lisbona del 2000, dove è stata considerata uno degli strumenti per realizzare una 
società più competitiva e socialmente coesa. Le aziende dovrebbero adottare una 
politica che sappia conciliare gli obiettivi economici con quelli sociali e ambientali, in 
un’ottica di sostenibilità futura. Ma la sostenibilità per le generazioni future è legata 
anche alla responsabilità degli Stati, che devono impegnarsi al rispetto delle regole.

 INCONTRO CON L'AUTORE
 LETIZIA MENCARINI, DANIELE VIGNOLI 

 GENITORI CERCASI. L’ITALIA DEI POCHI FIGLI DI 
IERI, OGGI E DOMANI

 UNIVERSITÀ BOCCONI EDITORE 
 COORDINA ROBERTA CARLINI

 Sono lontani gli anni del baby boom, quando in Italia i nati erano oltre un milione 
all’anno. La bassissima fecondità ha ridotto il numero dei potenziali genitori e dal 1977 
le generazioni dei figli sono sempre state meno numerose dei quelle dei loro padri. 
Quanto di questo scenario è strutturale e quanto è imputabile alla recessione? Perché 
le immigrazioni non sono sukcienti a riequilibrare i numeri? Si può invertire la rotta? 
Per adrontare il futuro è necessaria una risposta seria a queste domande.

 FOCUS
 CARLO COTTARELLI

 ITALIA: I FRENI ALLO SVILUPPO
 INTRODUCE LUCIA ANNUNZIATA 

 Carlo Cottarelli individua nell’evasione fiscale, nella corruzione, nell’eccesso di 
burocrazia, nei ritardi della giustizia, nella flessione demografica, nella dikcoltà a 
stare nell’euro e nel divario tra Nord e Sud i mali che tolgono risorse alla crescita 
economica, scoraggiano gli investimenti stranieri e impediscono la creazione di 
nuova occupazione. E ci dice che gli strumenti e le soluzioni per uscire dalla crisi si 
possono trovare.

 12.30
AUDITORIUMARTE

 15.00
SPAZIO RISONANZE

 15.30
AUDITORIUMARTE

 16.30
SALA PETRASSI
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 SABATO 10 NOVEMBRE

 DIALOGHI
 MARCELLO MESSORI E ANDREA ROVENTINI

 INNOVAZIONE, LE SCELTE DA FARE 
 COORDINA MASSIMO SIDERI 

 Sono in molti ad essere d’accordo sul fatto che l’innovazione tecnologica 
possa essere un potente agente di crescita. Tuttavia, per via delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, l’innovazione è sempre più frutto 
dell’organizzazione dei processi produttivi e le innovazioni organizzative sono 
solitamente appannaggio delle aziende medio-grandi, laddove in Italia le 
imprese faticano a compiere un salto dimensionale. E allora quale deve essere la 
via italiana all’innovazione?

 FRONTIERE
 JÜRGEN SCHMIDHUBER  

 LA VERA INTELLIGENZA ARTIFICIALE  
CAMBIERÀ TUTTO   

 “L’intelligenza artificiale imparerà a fare tutto quello che sanno fare gli esseri 
umani, e molto di più, entro il 2050”. Una provocazione? Forse, ma vale la pena 
di prenderla sul serio, se a farla è uno dei padri dell’Intelligenza Artificiale, che 
con il suo gruppo di lavoro ha letteralmente cambiato la nostra vita quotidiana, 
sviluppando alcune tra le applicazioni più diduse, dal riconoscimento vocale su 
Android alle traduzioni automatiche per Google Translate. Una lezione imperdibile 
per capire come l’IA trasformerà ogni aspetto della nostra civiltà.

 DIALOGHI
 MARIO PAGLIARO E VALERIA TERMINI 

 ENERGIA: LA GRANDE TRASFORMAZIONE  
DAL PETROLIO ALLE RINNOVABILI

 INTRODUCE MARCO PANARA 
 Nella storia ogni cambiamento nelle fonti di energia - dal vapore al carbone 

al petrolio – ha prodotto svolte straordinarie. Oggi si profila un’età che sarà 
caratterizzata dalle nuove fonti rinnovabili: sole, vento, maree, geotermia. Si aprono 
opportunità imprevedibili: nuovi processi produttivi, una nuova organizzazione 
del lavoro e dei mercati, una nuova organizzazione della vita quotidiana – dalle 
reti locali per lo sviluppo delle smart city alla mobilità elettrica, alla possibilità di 
produrre energia dalle proprie case.

 

 VISIONI
 ALBERTO ALESINA 

 LA GLOBALIZZAZIONE E I SUOI CRITICI
 INTRODUCE FABIO TAMBURINI 

 La globalizzazione ha ridotto la povertà e la disuguaglianza nel mondo perché i 
paesi più poveri sono cresciuti molto di più rispetto a quelli ricchi. Certo, è anche 
vero che all’interno dei paesi avanzati la disuguaglianza è aumentata, creando 
tensioni e determinando reazioni di dikdenza verso l’immigrazione che, secondo 
molti, se ben regolata può essere ulteriore occasione di crescita. È necessario 
uno sguardo lucido e di ampio respiro che metta in luce i legami tra commercio 
internazionale, flussi di capitali e processi migratori.

 17.00
SPAZIO RISONANZE

 18.30
SALA PETRASSI

 19.00
SPAZIO RISONANZE

 19.30
TEATRO STUDIO BORGNA

#economiacome
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 DOMENICA 11 NOVEMBRE

 FRONTIERE
 COLIN CROUCH 

 IL FUTURO DEI LAVORATORI
 INTRODUCE TONIA MASTROBUONI
 Tra la precarietà, la minaccia dell’intelligenza artificiale, la didusione di “lavoretti” 

a basso reddito, sembra che poter contare su un “buon lavoro” sia un’eccezione 
alla regola. E tuttavia, il capitalismo ha bisogno che si continui a spendere. Come 
conciliare questa contraddizione? I lavoratori devono indebitarsi o sarà qualche 
forma di reddito di cittadinanza a garantire la sopravvivenza del capitalismo? 
Ancora: è possibile ampliare le opportunità dell’occupazione e prevedere il 
supporto di una politica sociale generosa?

 INCONTRO CON L'AUTORE
 SERGIO RIZZO 

 IL PACCO. INDAGINE SUL GRANDE IMBROGLIO 
DELLE BANCHE ITALIANE 

 FELTRINELLI 

 INTRODUCE ALESSANDRO BARBERA 

 Sono passati molti anni da quando l’Italia ha scoperto gli intrighi dei “furbetti del 
quartierino”, con le scalate bancarie che avevano già sconvolto il nostro sistema 
finanziario. Cosa lega quelle vicende agli scandali di oggi? Come è stato imbastito 
l’imbroglio che ha rischiato di adossare un pezzo importante del nostro Paese? In 
un’inchiesta capace di fare chiarezza sui meccanismi malati e i rapporti di forza del 
sistema bancario, il racconto di una stagione terribile.

.

 DIALOGHI
 PHILIPPE VAN PARIJS, ELENA GRANAGLIA

 REDDITO DI CITTADINANZA: UNA MISURA 
CONTRO LA DISUGUAGLIANZA?

 COORDINA STEFANO FELTRI

 La proposta di politica sociale degli ultimi anni più dibattuta nel mondo 
occidentale è stata quella di riconoscere un reddito di base a ognuno, senza 
chiedere in cambio contropartite lavorative. Ma cos’è esattamente il reddito 
di base? Quali sono le esperienze degli altri Paesi? Che diderenze ci sono tra 
reddito di base, reddito minimo e reddito di cittadinanza? E soprattutto: è un 
sistema che funzionerà in Italia?

 LE STORIE
  STEFANO BOLOGNESE  

CARLO FERRO, MAURIZIO MANFELLOTTO 

 INVESTIRE AL SUD
 COORDINA MICHELE RENZULLI

 Da anni studi autorevoli – a partire da quelli della Banca d’Italia – ripetono che il Paese 
intero rischia di non ripartire se a un’auspicabile ripresa delle regioni del Centro-
Nord non si akanca in modo duraturo e non estemporaneo quella delle regioni 
meridionali. La testimonianza tra luci e ombre di alcune importanti multinazionali 
che hanno scelto di investire nel nostro Sud.

 11.00
SPAZIO RISONANZE

 12.00
AUDITORIUMARTE

 12.30
TEATRO STUDIO BORGNA

 15.00
SPAZIO RISONANZE

11
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 DOMENICA 11 NOVEMBRE

 INCONTRO CON L'AUTORE
 RICHARD BALDWIN 

 LA GRANDE CONVERGENZA.  
TECNOLOGIA INFORMATICA,  
WEB E NUOVA GLOBALIZZAZIONE  
IL MULINO

 INTRODUCE MASSIMO SIDERI

 La più recente globalizzazione, guidata dalla tecnologia dell’informazione, ha reso 
conveniente per le imprese multinazionali trasferire nelle nazioni in via di sviluppo 
non solo il lavoro ad alta intensità di manodopera ma anche il know-how. Alta 
tecnologia e bassi salari stanno così favorendo la rapida industrializzazione di una 
manciata di nazioni rimaste finora ai margini dell’economia, mentre si assiste alla 
simultanea deindustrializzazione delle nazioni sviluppate: è la grande convergenza.

 FRONTIERE
 ANDREA BOITANI, MAURO CASOTTO, INNOCENZO CIPOLLETTA

 MUOVERSI NEL FUTURO 
 COORDINA ANTONELLA BACCARO 

 Car sharing, bike-economy, trasporto pubblico più ekciente, didusione dell’auto 
elettrica, spostamento dalla strada alla ferrovia, politiche per la valorizzazione del 
trasporto marittimo, sviluppo urbano sostenibile: molte possono essere le soluzioni 
per migliorare il nostro sistema dei trasporti: c’è ancora molto da fare per adottare 
politiche che da un lato tutelino l’ambiente e dall’altro – agevolando il turismo e 
migliorando la logistica -  facciano crescere l’economia.

 

 DIALOGHI
 ANTONIO MASSARUTTO E LAURA CASTELLUCCI

 ACQUA: UNA RISORSA SCARSA?
 COORDINA FRANCESCO D’AYALA 

 Grazie alle sue montagne e alla permeabilità del suo suolo l’Italia è un paese ricco di 
acqua. Avendone tanta, e potendone usufruire a costi bassi, si è abituata a usarne 
con larghezza. Più si dipende dall’acqua, più si è vulnerabili quando ce n’è meno. Ma 
se la natura è avara, bisogna aguzzare l’ingegno e lavorare non solo su infrastrutture, 
tecnologia, impianti, ma anche su un’organizzazione ekcace, regole condivise, 
istituzioni che decidano cosa mantenere e cosa sacrificare dell’assetto esistente.  

 LE STORIE
 VINCENZO LINARELLO, RENATO NATALE  

LA LEGALITÀ È UN BUON AFFARE
 COORDINA GAETANO SAVATTERI

  Secondo stime della commissione parlamentare antimafia la criminalità organizzata 
avrebbe un fatturato pari a 150 miliardi di euro l’anno. E l’attività mafiosa in Sicilia, 
Calabria, Campania e Puglia sarebbe causa di un mancato sviluppo quantificabile 
nel 15-20% del Pil. Mancato sviluppo che vuol dire meno servizi, meno infrastrutture, 
meno lavoro e meno prospettive: ecco perché è importante testimoniare che 
anche in contesti dikcili è possibile tentare di costruire un futuro diverso, che 
raccolga i frutti della legalità. 

 15.30
AUDITORIUMARTE

 16.30
TEATRO STUDIO BORGNA

 17.00
SPAZIO RISONANZE

 18.00
TEATRO STUDIO BORGNA

#economiacome
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 DOMENICA 11 NOVEMBRE

 INCONTRO CON L'AUTORE
 GIUSEPPE DE RITA, ANTONIO GALDO 

 PRIGIONIERI DEL PRESENTE. COME USCIRE 
DALLA TRAPPOLA DELLA MODERNITÀ  
EINAUDI

 COORDINA PAOLO DI PAOLO 

 Una società prigioniera del presente non progetta futuro e non ha memoria del passato. 
La schiavitù del presente ha portato a un mutamento dell’uomo occidentale nella vita 
privata così come nella dimensione pubblica, dalla politica all’economia. Il presentismo 
ratifica il primato della tecnologia che ci domina, della finanza senza redistribuzione 
della ricchezza. Lascia senza risposte le due grandi domande di oggi: la sicurezza e la 
possibilità di crescere nel benessere. Ma da questa prigione si può uscire.

 FOCUS
 STEFANO VELLA

 QUANTO VALE LA SALUTE
 INTRODUCE SILVIA BENCIVELLI 

 Nel mondo permangono intollerabili diseguaglianze in termini di accesso alla salute 
e ai servizi sanitari, aspettativa di vita e mortalità per malattie. Questo fenomeno 
non è limitato ai Paesi a risorse limitate, ma include anche Paesi più ricchi. Quindi 
è necessario lavorare su nuovi modelli di cura e intervento in grado di tutelare il 
benessere psicofisico di tutta la popolazione. E, soprattutto, bisogna iniziare a 
considerare la salute non un costo ma un investimento. 

 VISIONI
 JEAN-PAUL FITOUSSI

 OLTRE IL PIL:  
COME RENDERE SOSTENIBILE LO SVILUPPO

 INTRODUCE ALESSANDRA SARDONI

 “Il PIL non misura né la nostra arguzia né il nostro coraggio, né la nostra saggezza 
né la nostra conoscenza, né la nostra compassione né la devozione al nostro paese. 
Misura tutto, in breve, eccetto ciò che rende la vita veramente degna di essere vissuta”. 
Queste le parole pronunciate da Robert Kennedy nel 1968. Sono passati cinquant’anni, 
e la crisi finanziaria ha reso ancora più urgente ripensare le possibilità di un nuovo 
sviluppo. Non ci può essere sviluppo economico senza l’attenzione all’ecologia, alla 
giustizia sociale e alla democrazia. 

 SPETTACOLO
 FEDERICO BUFFA

 BLACK LEATHER:  
DUE PUGNI GUANTATI DI NERO

 CON FEDERICO BUFFA 
ALESSANDRO NIDI PIANOFORTE 

È una delle immagini più famose del Novecento, quella in cui Tommie Smith e John 
Carlos si trovano sul podio dei 200 metri alle Olimpiadi a Città del Messico, il 16 
ottobre 1968, con i pugni alzati, i guanti neri (simbolo del black power), i piedi scalzi 
(segno di povertà), la testa bassa e una collanina di piccole pietre al collo. Federico 
Buda, il più noto storyteller italiano, accompagnato al pianoforte da Alessandro 
Nidi, ripercorre una delle pagine più significative della storia dell’atletica leggera.

 18.30
AUDITORIUMARTE

 19.00
SPAZIO RISONANZE

 19.30
SALA SINOPOLI

 21.00
SALA SINOPOLI
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